
REGOLAMENTO PER IL CONSUMO DI CIBI E BEVANDE
ALL’INTERNO DELLA SCUOLA

ALLEGATO AL REGOLAMENTO D’ISTITUTO APPROVATO IN
DATA 9 SETTEMBRE 2015 A.S. 2015/2016

Allegato al Regolamento d’Istituto
Visto il  D.Lgs. 155/1997 “Sistema autocontrollo igienico HACCP”  nella
parte in cui prevede specifiche procedure e metodi (manuale di corretta
prassi  igienica)  al  fine  di  eliminare  la  contaminazione  degli  alimenti
garantendo la sicurezza igienica degli stessi;
Visto il Regolamento CE n. 852/2004 del 29 aprile 2004 sull’igiene dei 
prodotti alimentari, in special modo di quelli trasportati e/o di quelli 
prodotti artigianalmente; 

Considerato che  sono in forte aumento casi di bambini allergici o 
intolleranti a sostanze presenti negli alimenti;  si dispone il divieto assoluto
di introdurre dall’esterno alimenti a consumo collettivo al fine di evitare 
spiacevoli conseguenze legate a casi di allergia e intolleranza alimentare. 

Non è consentito festeggiare nella scuola compleanni e ricorrenze che 
comportino consumo da parte degli alunni di alimenti prodotti 
artigianalmente da genitori, ma esclusivamente prodotti confezionati 
muniti di etichetta a norma.  

I cibi opportunamente controllati a tutela della salute degli allievi sono 
solo quelli forniti dalla ditta di refezione incaricata del servizio 
dall’Ente Comunale poiché il cibo distribuito nella mensa scolastica è 
studiato nella quantità e composizione stabilite dall’ASL e viene 
trasportato  nel rispetto delle regole di igiene e sanità previste dai 
regolamenti in materia. 

Pertanto è vietato introdurre cibi nella scuola che non siano prodotti 
confezionati con etichetta a norma, che evidenzi la data di scadenza, gli 
ingredienti, la responsabilità legale della produzione. Si dispone inoltre il 
divieto di distribuire caramelle ai bambini della scuola dell’Infanzia per i 
rischi connessi all’ostruzione delle vie aeree. 

1



Nell’ottica della prevenzione e della sicurezza si invitano inoltre tutti i 
genitori a segnalare tempestivamente in segreteria eventuali intolleranze e 
allergie dei loro figli, al fine di prevenire possibili situazioni di pericolo. 
La presente disposizione ha carattere permanente. 

L’insegnante, autorizzando la consumazione di alimenti e bevande  diversi 
da quelli consentiti in classe, si rende automaticamente responsabile in 
termini di vigilanza sui danni che questi possono causare all’alunno.

PAUSA PRANZO PRIMA DELLA LEZIONE DI STRUMENTO 
MUSICALE (LUN MERC GIOV).

Gli allievi che frequentano le lezioni pomeridiane di strumento musicale
che si fermano a scuola durante la pausa pranzo consumeranno il pranzo a 
sacco (panino, frutta, snack preconfezionati e simili) portati da casa 
durante l’intervallo delle ore 13,15 alle 14:00. In alternativa i genitori 
potranno portare personalmente ed esclusivamente ai loro figli durante 
la pausa mensa delle 13:15 prodotti acquistati in esercizi commerciali 
esterni. Agli esercenti esterni non è consentita la vendita né la consegna
diretta di alimenti all’interno della scuola, fatta eccezione per i 
distributori automatici la cui collocazione sia stata preventivamente 
autorizzata dalla scuola, tramite consultazione del Consiglio d’Istituto.

                                                        -------------------

L’orario della pausa mensa che precede la lezione di strumento musicale e 
i due rientri del tempo prolungato   fa parte dell’attività scolastica ed è 
occasione di verifica degli obiettivi educativi dell’Istituto, su tutti del 
comportamento e della corretta relazionalità dell’alunno. Per poter 
saltuariamente non usufruire del servizio è necessario presentare esplicita 
richiesta scritta il giorno stesso dell'assenza, tramite gli appositi moduli 
predisposti sul libretto giustificativo o sul diario  ed è altresì necessario che
l’allievo sia prelevato a scuola da un genitore o da un adulto espressamente
delegato.

Esoneri prolungati e/o permanenti possono essere concordati per motivi 
sanitari, religiosi e dietetici. La loro autorizzazione rientra nella 
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discrezionalità del Dirigente scolastico, valutate le motivazioni addotte 
dalla famiglia.
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